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ICF e funzionamento

funzionamento ;
disabilità ;
ambiente 



Codifica con ICF

d 7 10 4 0.2     COMPONENTE:

b=funzioni corporee;
s= strutture corporee;
d= attività e partecipazione;
e= fattori ambientali



d 7 10 40.2

Capitolo
CAPITOLO 7= Interazioni e relazioni 
interpersonali



d7 10 40.2

CATEGORIA
d710= Interazioni interpersonali 
semplici



d7 10 4 0.2

SOTTO-CATEGORIA
d7104= Segnali sociali nelle relazioni



d7 10 4 0.2

SOTTO-SOTTO- CATEGORIA
d71040= Iniziare delle interazioni 
sociali



d7 10 4 0. 2

Gravità 
Primo Qualificatore
Menomazione Media
UN CODICE ICF deve avere almeno un 
qualificatore dopo il punto!



Qualificatori



Qualificatori: la scala
_xxx.0 : NESSUN problema;
_xxx.1 :problema LIEVE;
_xxx.2 : probelma MEDIO;
_xxx.3 : problema GRAVE;
_xxx.4 : problema COMPLETO;
_xxx.8 : non specificato;
_xxx.9 : non applicabile



Rispetto a Attività e 
Partecipazione

PERFORMANCE: ciò che una persona fa!
CAPACITA’: ciò che una persona può fare!



Fattori Ambientali

Facilitatore;
Barriera





Diletta
Diagnosi:

Trisomia 21 Ritardo Mentale Medio Disabilità nell’acquisizione delle 
conoscenze di base e 
nell’apprendimento

Difficoltà scolastiche



Proviamo a riflettere 
su alcuni codici -

Diletta
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